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PROPOSTA DI
PIANO OPERATIVO PER LA SICUREZZA VALUTAZIONE DEI RISCHI AI  SENSI DELL’ART.  2  DEL  D. LGS. 528/99 E DELL’ART. 4 DEL D.LGS. 626/94
Trieste – febbraio 2003.
IMPRESA…………………………………….
Sede legale………………………………….
PIANO OPERATIVO PER LA SICUREZZA VALUTAZIONE DEI RISCHI AI  SENSI DELL’ART.  2  DEL  D. LGS. 528/99 E DELL’ART. 4 DEL D.LGS. 626/94
 Ubicazione cantiere
 Comune………………
 via …………..  civ.…
cantiere soggetto a P. S. C.       si       no 
RIFERIMENTI NORMATIVI
Decreto Legislativo n. 494/96 modificato ed integrato dal n. 528/99
Articolo 2 f ter) -  Piano Operativo di Sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’articolo 4 del Decreto Legislativo n.626/94.
Articolo 5 comma 1 b) - Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a verificare l’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’articolo 12, assicurandone la coerenza con quest’ultimo.
Articolo  9 -  I datori di lavoro delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti …… redigono il Piano Operativo di Sicurezza .…. la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e 7, e all’articolo 7, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo n.626 del 1994.
Articolo 13 p.to 3 – Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori.
Decreto Legislativo n. 626/94
Articolo 4 comma 1 - Il datore di lavoro, in relazione alla natura dell’attività dell’azienda ovvero dell’unità produttiva, valuta, nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti i gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari.
Articolo 4 comma 2 -  All’esito della valutazione di cui al comma 1, il datore di lavoro elabora un documento contenente:
a) una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, nella quale sono specificati i criteri addottati per la valutazione stessa;
b) l’individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei dispositivi di protezione individuale, conseguenti alla valutazione di cui alla lettera a);
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza.
Articolo 4 comma 4 - Il datore di lavoro:
a) designa il responsabile del servizio di prevenzione e di protezione interno o esterno all’azienda secondo le regole di cui all’articolo 8;
b) designa gli addetti al servizio di prevenzione e di protezione interno o esterno all’azienda secondo le regole di cui all’articolo 8;
c) nomina, nei casi previsti dall’articolo 16, il medico competente.
Articolo 4 comma 5 - Il datore di lavoro addotta le misure necessarie per la sicurezza e la salute dei lavoratori, e in particolare:
a) designa preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;
b) aggiorna le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e della sicurezza del lavoro, ovvero in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione;
c) nell’affidare i compiti ai lavoratori tiene conto della capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza;
d) fornisce ai lavoratori i necessari e idonei mezzi di protezione, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione;
e) prende le misure appropriate affinchè soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;
f) richiede l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione;
g) richiede l’osservanza da parte del medico competente degli obblighi previsti dal presente decreto, informandolo sui processi e sui rischi connessi all’attività produttiva;
h) adotta le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e da istruzioni affinchè i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;
i) informa il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave ed immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
j) si astiene, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività  in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo  grave ed immediato;
k) permette ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante per la sicurezza l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute e consente al rappresentante per la sicurezza di accedere alle informazioni e alla documentazione aziendale di cui all’articolo 19, comma 1, lettera e);
l) prende appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambiente esterno;
m) tiene un registro nel quale sono annotati cronologicamente gli infortuni sul lavoro che comportano un’assenza dal lavoro di almeno un giorno.
Nel registro sono annotati il nome, il cognome, la qualifica professionale dell’infortunato, le cause e le circostanze dell’infortunio, nonché la data di abbandono e di ripresa del lavoro. Il registro è redatto conformemente al modello approvato con decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, sentita la Commissione consultiva permanente, di cui all’articolo 393 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n.547, e successive modifiche, ed è conservato sul luogo di lavoro a disposizione dell’organo di vigilanza. Fino all’emanazione di tale decreto il registro è redatto in conformità ai modelli già disciplinati dalle leggi vigenti;
n) consulta il rappresentante per la sicurezza nei casi previsti dall’articolo 19, comma 1, lettere b), c) e d);
o) adotta le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda, ovvero unità produttiva, e al numero delle persone presenti.
Articolo 4 comma 6 - Il datore di lavoro effettua la valutazione di cui al comma 1 ed elabora il documento di cui al comma 2 in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e con il medico competente, nei casi in cui sia obbligatoria la sorveglianza sanitaria, previa consultazione del rappresentante per la sicurezza.
Articolo 4 comma 7 - La valutazione di cui al comma 1 ed il documento di cui al comma 2 sono rielaborati in occasione di modifiche del processo produttivo significative ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori.
Articolo 4 comma 11  - …..omissis….. Sono in ogni caso soggette agli obblighi di cui ai commi 2 e 3 le aziende familiari nonché le aziende che occupano fino a dieci addetti, soggette a particolari fattori di rischio, individuate nell’ambito di specifici settori produttivi ….omissis….
Articolo 7 comma 1 b - Il datore di lavoro fornisce alle imprese appaltanti e/o ai lavoratori autonomi dettagliate infomazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di emergenza adottate in relazine alla propria attività.
Capitolo 1

DATI DI CARATTERE GENERALE
1.1 NATURA DELL’INTERVENTO
…………………………………………………………………………………………………
1.2  IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE
…………………………………………………………………………………………………
1.3  IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI
Committente:
……………………….

Responsabile dei lavori:                                           .………………………
Coord. in fase di progetto:
……………………….

Coord. In fase di esecuzione:
……………………….

Progettista:
……………………….

Direttore Lavori:
……………………….

Data inizio lavori:
…./…./……

Durata presunta dei lavori:
…….. gg.
Impresa appaltatrice                                               …………………………………….
Elenco subappaltatori:
..……………………………………
e tipologia attività riguardante
..……………………………………
il sub-appalto
..……………………………………

..……………………………………
……………………………………..
1.4 DATI IMPRESA ESECUTRICE
· Nominativo del datore di lavoro


……………………………………     
· Nominativo del capo cantiere


……………………………………
· Numero di telefono del cantiere 



(cell. Direttore tecn. di cantiere) 


……………………………………
· Nominativo Resp. Serv. Prevenzione
 Protezione





……………………………………
· Nominativo medico competente


……………………………………
· Nominativo rappresentante dei lavoratori
……………………………………
 1.5 ORGANICO PRESENTE IN CANTIERE 

Nominativo lavoratore        Qualifica          Posizione INPS            Posizione INAIL

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

Lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto dell’impresa 
………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………….

1.6 GESTIONE EMERGENZE  
· Dove si trova il posto telefonico 
(pubblico o disponibile più vicino); 

……………………………………
· Dove si trova un estintore all’interno 
del cantiere (in caso di rischio incendio);
……………………………………
· Dove si trova una cassetta di medicazione 
……………………………………
· Nominativi delle persone preposte alla 
gestione delle emergenze; 



……………………………………
……………………………………
……………………………………
1.7  TELEFONI UTILI
Per poter affrontare rapidamente le situazioni di emergenze inseriamo una serie di recapiti telefonici utili.
Pubblica sicurezza

113
Carabinieri

112
Comando dei Vigili del Fuoco

115
Pronto soccorso Ambulanze





118
1
ACEGAS








800152152

2
ACEGAS solo emergenze




fax
040 363861

3
ENEL









800900800

4
ITALGAS 








800900777

TELECOM ASSISTENZA SCAVI





1331

Capitolo 2
 
VALUTAZIONE DEI RISCHI
2.1 DESCRIZIONE DEL LUOGO DI LAVORO 
ad esempio: viabilità, parcheggi, carico scarico materiali, interferenze con altri cantieri, rumore, linee elettriche aeree, impianti in facciata (unità esterne aria condizionata), portata del sito ove posare il ponteggio, locazione dei servizi igienico/assistenziali, spogliatoio, refettorio, locali di ricovero 
(allegare eventuali schemi o disegni)

…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
2.2 ATTIVITA’ DI CANTIERE 
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
 2.3 MEZZI D’USO 
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
2.4 RISCHI CONNESSI
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
2.5 MISURE DI SICUREZZA
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
2.6 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
NOTE……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
Vedi schede allegate inerenti alla natura dei lavori
Capitolo 3 

DOCUMENTI

3.1  DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 
· Copia autorizzazione ministeriale all’uso del ponteggio e disegno esecutivo di allestimento
· Progetto esecutivo del ponteggio a firma di tecnico abilitato per altezze superiori ai 20 m. o non rispondenti allo schema tipo
· Denuncia ISPESL per apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg.
· Verifica trimestrale delle funi
· Dichiarazione di conformità impianto elettrico di cantiere
· Attestazione della trasmissione all’ISPESL e all’ASL della dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico e di messa a terra
· Attestazione della trasmissione all’ISPESL e all’ASL della dichiarazione di conformità dell’impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, ove prevista
· Copia segnalazione all’Ente esercente (ENEL- ACEGAS) linee elettriche in caso di esecuzione di lavori a distanza inferiore a 5 m.
· Libretto dei trabattelli rilasciato dal costruttore
· Piano/ programma  delle demolizioni (ai sensi dell’art. 72 D.P.R. 164/56)
· Documento di valutazione del rischio di esposizione al rumore
· Autorizzazione comunale all’utilizzo di attrezzature rumorose
· Schede sicurezza dei prodotti pericolosi utilizzati in cantiere
· Copia della notifica preliminare (art. 11 D.Lgs. 494/96 e D.Lgs. 528/99) all'organo di vigilanza territorialmente competente qualora fornita dal committente o dal responsabile dei lavori 
3.2  ELENCO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E VERBALI DI VERIFICA (D. LGS. 359/99) 
Attrezzature di cantiere soggette alla verifica del datore di lavoro e a omologazione ISPESL
ATTREZZATURE VERIFCATE




FIRMA
· Scale aeree ad inclinazione variabile

……………………………………
· Ponti mobili sviluppabili su carro


……………………………………
· Ponti sospesi muniti di argano


……………………………………
· Apparecchi di sollevamento di portata
superiore ai 200 kg




……………………………………
· organi di trazione, di attacco e dispositivi
di sicurezza dei piani inclinati


……………………………………
· ponteggi sospesi motorizzati


……………………………………
· ascensori e montacarichi in servizio 
privato






……………………………………
Attrezzature di cantiere soggette alla sola verifica del datore di lavoro 
ATTREZZATURE VERIFCATE




FIRMA
· Funi e catene di impianti di sollevamento
e trazione





……………………………………
· Elementi di ponteggio



……………………………………
· Ponteggi metallici fissi



……………………………………
· Argani su ponti sospesi



……………………………………
· Funi dei ponti sospesi




……………………………………
· Armatura degli scavi




……………………………………
· Funi dei ponteggi sospesi motorizzati

……………………………………
· Apparecchi a pressione semplici


……………………………………
· Generatori di calore per impianti
di riscaldamento ad acqua calda

……………………………………
· Recipienti per trasporto di gas compressi
liquefatti e disciolti




……………………………………
3.3 DOCUMENTAZIONE DA CONSEGNARE AL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI
· documentazione attestante l’avvenuta informazione dei lavoratori sulla presenza del Piano di Sicurezza e Coordinamento e del suo contenuto e le scelte operative intraprese per l’organizzazione del cantiere ed in sede di stesura del POS;
· documentazione in merito all’informazione e alla formazione  dei lavoratori sulla normativa di sicurezza e salute sull’ambiente di lavoro e tecniche di prevenzione relative alle opere oggetto delle lavorazioni
· dichiarazione di avvenuta consegna dei DPI 
· dichiarazione di accettazione del programma lavori e del PSC, o in alternativa proposte di modifica e/o integrazione allo stesso, (si ricorda che tali modifiche e/o integrazioni non possono dare adito ad aumenti di prezzi, costi, o proroghe temporali sulla conclusione dell’opera)
· dichiarazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e relativi obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalla legge e dai contratti
· dichiarazione dei rappresentanti per la sicurezza di avvenuta consultazione ed accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento
· dichiarazione di aver trasmesso alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi una copia del PSC.
Per presa visione:
Il rappresentante dei lavoratori ………………………………………………………….
I lavoratori autonomi ……………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
I lavoratori…………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………..

